
SISTEMA STELLARE PIANETA ABITATO INFORMAZIONI

Sole (Sol)

Terra, Marte e Venere
(terraformati) sono pianeti di

tipo terrestre; numerosi
satelliti naturali o artificiali (in
alcuni casi secolari) abitati

sono in orbita di tutti i pianeti
del Sistema per eccellenza

Sistema natale dell’umanità e
a lungo (Terra, poi Mondo

Anello) capitale dell’Impero;
l’antica Terra, tenuta in uno
stato museale e ormai in
declino, è meta di turismo
dall’intera galassia abitata

Proxima Centauri (Proxima)
Nesso, pianeta arido già

conosciuto in antichità come
Pale Red Dot

Primo sistema extrasolare
raggiunto dall’umanità; il nome

del crudele centauro Nesso
deriva al pianeta dalla propria

asprezza e asperità

Alpha Centauri (Centauri)

Chirone, pianeta terrestre di
dimensioni poco inferiori a
quelle della Terra, Astilio,

pianeta brullo utilizzato come
punto di appoggio per
l’estrazione mineraria,

Euritione, pianeta gioviano
orbitato da diverse stazioni

abitate, Folo, pianeta tossico
che è interessato da una

singola colonia situata oltre le
nubi velenose perenni sulla
vetta dell’alto monte Pelio

Sistema opposto a Sol (8
pianeti contro 4, 1 stella

contro 2); il pianeta capitale
del sistema, Chirone, è

straordinariamente simile alla
Terra, e perciò è stato

pesantemente investito dalla
prima ondata colonizzatrice

umana; in ragione della
propria posizione (Centauri è
la porta d’accesso per Sol) si

tratta senza dubbio del
sistema più ricco dell’Impero

Stella di Barnard (Ophiucus)

Nāga, prende il nome da una
leggendarie stirpe serpentina;

è un pianeta brullo
interessato da un fallito

tentativo di terraformazione
(l’acqua importata dalla Terra

invase le gallerie abitate,
costringendo i nāgani a

rifugiarsi più in profondità)

Anonimo sistema di frontiera;
il pianeta capitale Nāga,

popolato per buona parte da
coloni di provenienza indiana,
non è mai riuscito a sviluppare
del tutto il proprio potenziale,

surclassato negli interessi
imperiali da pianeti ben più
gradevoli e ricchi di materie

prime sfruttabili come Chirone

Luhman 16 (Vela)
Yamato, pianeta oceanico
terraformato con successo

grazie all’impiego strategico
di testate nucleari sui due poli

La colonizzazione umana di
Yamato è stata ostacolata

dalla mancanza planetaria di
una biosfera; le carenze

alimentari della popolazione
vengono sopperite solo in

parte grazie alle flotte
mercantili che vi fanno scalo  

WISE 0855-0714 (Foramen)

In orbita attorno a questa
fredda stella solitaria molto

tempo addietro comparve un
wormhole; la spedizione

imperiale che fu inviata ad
attraversarlo non fece mai

ritorno, alimentando vari miti



Wolf 359 (Leo)
Fenrir, mondo alpino con una

temperatura media di 0°;
possiede due lune: Hati e
Sköll, entrambe abitate

In passato si credette che Hati
e Sköll costituissero un unico
pianeta, gemello di Fenrir e
sempre alle sue calcagna

Lalande 21185 (Ursa)

Il sistema è molto legato a Leo
e al rigido mondo Fenrir, di cui
costituisce politicamente una
specie di estensione; di fatto

nell’Impero è noto a tutti il
proverbio secondo cui “un

Leone e un’Orsa potrebbero
essere più vicini di quanto non

danno a vedere”

Sirio (Sirius) 

In questo sistema binario gli
esseri umani vennero per la
prima volta a contatto con gli

ultimi resti di una specie
aliena intelligente spazzata via
dalla veemente esplosione di
Sirio B: i Nommo (conosciuti
anche sotto molti altri nomi,

come Anunnaki) che si ritiene
abbiano viaggiato in tempi
antichi fino alla Terra. La

scoperta di parte degli archivi
nommo, ancora obiettivo di
spedizioni scientifiche nel

sistema, fece fare alla
tecnologia umana un balzo
notevole; inoltre, in orbita

intorno al sistema è possibile
notare i principi di un disco

protoplanetario, molto simile a
quello da cui, miliardi di anni
fa, venne forgiata la Terra.
Per tutte queste ragioni è

indubbio considerare il
sistema di Sirius il centro di

ricerca più importante
dell’intero impero, ben più

fecondo di Sol

Luyten 726-8 (Charybdis)

Sistema utilizzato dal governo
imperiale come cantiere

navale per l’assemblaggio di
nuove corazzate

dell’Astromarina Spaziale

Ross 154 (Nergal)

Parassiti alieni di origine
sconosciuta vagavano qui in

ibernazione; essi furono
capaci di generare una

terribile infestazione
pandemica nell’umanità



Ross 248 (Tiamat)
Sistema sede di alcuni campi

d’addestramento della
Legione Stellare

Epsilon Eridani (Ran)

Ægir, pianeta terrestre meta
di turismo interstellare per le

proprie caratteristiche
piacevoli:  temperatura

perfetta, belle specie aliene,
mari caldi e vette da scalare;
il mondo possiede due lune,
Eldir, abitata, e Fimafeng,
che invece è in mille pezzi.

Nonostante sia poco popolato,
il sistema è al centro non solo
di un vivace commercio, ma

anche dell’interesse della
comunità scientifica: le ipotesi
sulla distruzione di Fimafeng,
fra chi ipotizza cause naturali

e chi un coinvolgimento
nommo, si sprecano

Lacaille 9352 (Piscis)

Famosissimo covo di pirati e
ribelli; benché l’Astromarina
abbia portato a termine con
successo numerosi attacchi

alla stella, i pescecani
continuano a infestare le rotte

tra Ægir e gli altri mondi

Ross 128 (Demeter)

Persefone, pianeta vulcanico
diviso in una metà boreale

perennemente illuminata e in
una australe perennemente
oscura. L’insediamento di

coloni umani si è
conseguentemente

concentrato lungo l’equatore.

Il sistema è molto povero e
poco densamente popolato.

L’oggettiva difficoltà nello
sfruttare le risorse persefonee
a causa delle ripetute eruzioni

effusive ha allontanato  i
maggiorenti dalla prospettiva

di investire nel pianeta

EZ Aquarii (Tekze)

Seztek, il Nido Celeste,
mondo d’origine dei Tezeka e
varie altre colonie tezekane:
Gukan, Merid, Cargoyle,

(pianeti terraformati secondo
gli standard tezekani), Yorud

e Lotros (pianeti gioviani)
 orbitati da satelliti, sia

naturali sia artificiali, abitati

I Tezeka, socievoli avicoli dal
lungo becco e capace di

volare, furono unificati da una
mega-corporazione mondiale
che metteva al primo posto il

profitto; questa iniziò una
limitata colonizzazione dei

mondi presenti nel loro
sistema trinario e delle stelle

vicine. L’Impero e questa
civiltà entrarono in rapporti
d’amicizia molto in fretta; il

risultato fu la proposta
d’acquisto tezekana dei loro

sistemi da parte umana

61 Cygni (Dajajah)
Dhaneb, pianeta arido; ospita
una grande savana e bestie

aliene di dimensioni titaniche.

Il pianeta Dhaneb venne
interamente acquistato da un

ricchissimo sceicco arabo
poco dopo la sua scoperta.

I safari su questo mondo sono
molto popolari.

Procione (Procyon)
Come il sistema Sirio, a cui è
molto legato, questa stella è

famosa soprattutto come
centro di ricerca, specie fisica



Struve 3398 (Dilmun)

Eden, un pianeta giardino
dalle caratteristiche quasi

paradisiache, perfettamente
adatto alla vita umana;

possiede una luna grande 1/8
della sua massa, Ladone.

Dal momento che le autorità
hanno proibito qualsiasi

attività estrattiva ed industria
inquinante su Eden onde non

deturparne la bellezza, la
colonia umana su

quest’ultimo dipende
completamente dal proprio

satellite in quanto ad
estrazione e raffinazione di

prodotti semplici e complessi.

È impossibile spiegare a un
non-edeniano l’unicità di
questo mondo; per darne

un’idea possiamo citare il fatto
che il pianeta Eden produca

cibo per una quantità
impressionante di sistemi

vicini. Il continente occidentale
è punteggiato da città

costiere, fra le quali le più
importanti sono Egle, Espere

e Aretusa, mentre quello
orientale è ancora

relativamente vergine.
Alcuni complottisti hanno

avanzato l’ipotesi che si tratti
di un mondo artificiale

Dx Cancri (Scarabeus)

Antiche leggende sostengono
che la stella Scarabeus

avesse il potere di donare
l’immortalità; oggi invece è

una base navale
dell’Astromarina Spaziale

Tau Ceti (Cetus)

Perseo, pianeta terrestre
costituito da  un’immensa

massa continentale sospesa
in un unico oceano planetario
(pangea); la capitale Danae si

trova al suo esatto centro.

Perseo è anche conosciuto
come il pianeta-caserma; è
qui, infatti, che si recluta il

maggior numero di soldati e
che si trova la sede ufficiale

della Legione Stellare

Epsilon Indi (Bharat)
Melukha, non è un vero e

proprio pianeta, ma uno dei
tanti satelliti orbitanti intorno

al pianeta gioviano Hodu

Mondo dall’etica pacifista ed
estremamente spiritualista;
venne interamente popolato
da una spedizione indiana

Gliese 1061 (Horologium)

Crono e Cairo erano un
tempo pianeti brulli, ma sono

ormai diventati dei mondi-
forgia; a partire dalla

rilevazione imperiale sono
interessati da un tentativo si
terraformazione ancora in
atto. Aione è un pianeta

tossico, dove la vita umana è
quasi impossibile, ma che è

popolato da forme di vita
evolutesi da un antenato

comune simile ad uno
scorpione terrestre; infine,

Eniauto è un pianeta
gioviano provvisto di enormi

anelli, orbitato da diverse
stazioni di ricerca e alcuni

satelliti naturali abitati

La colonizzazione di questi
pianeti iniziò quando la

Corporazione Tezekiana,
senza scrupoli alcuni, prese

possesso del sistema;
intendendo sfruttarlo il più

possibile, gli oligarchi tennero
i loro impiegati, attirati con la

promessa di soldi facili, in una
situazione di semi-schiavitù,
arrivando addirittura al punto

di clonare i morti per
rimpiazzarli. Gli abusi della
corporazione finirono per

essere scoperti: ovviamente
essa venne redarguita, il

sistema rilevato dal governo
imperiale e la popolazione
tenuta in catene liberata 



YZ Ceti (Dag Gadol)

Giona, pianeta semidesertico
e quasi disabitato; su di essi

vivono solo climatologi che ne
studiano le peculiari
condizioni ambientali

Nel cielo di Giona giganteggia
Dag Gadol; il pianeta è infatti
vicinissimo alla propria stella,
da cui rischia continuamente

di venire inghiottito

Stella di Luyten (Maera)

Kzinna e Terema sono gli
unici pianeti rocciosi e perciò
molto popolati; altri satelliti

abitati sono locati intorno agli
altri pianeti. Kzinna è il mondo
d’origine dei Thampera, noti
agli uomini sotto il nome di

felinoidi o leomimi, dato il loro
nobile aspetto rassomigliante

a leoni o pantere terrestri.
Sono solitari, incredibilmente

forti, resilienti, carnivori e
decisamente competitivi. Un
Thamper ha di solito pochi

amici, ma fedeli e molto fidati.

 I Thampera, fieri guerrieri,
avevano fondato nel proprio

sistema una stratocrazia
militante (Ser Pebrica

Kzinnan) che costituiva una
grande potenza ostile

all’espansione umana nella
galassia; l’impero combatté
una lunga e difficile guerra

contro di loro, sottomettendoli
solo grazie all’impiego

massivo di robot da guerra,
unici in grado di superare i

Thampera in quanto a
prestazioni belliche.

Stella di Teegarden (Aries)

Giasone, pianeta di
colonizzazione recentissima e

che giace ancora in larga
parte inesplorato; su di esso

vivono creature esplosive

Questo mondo non possiede
che una cinquantina di

avamposti nominati come gli
Argonauti e abitati da una

manciata di uomini e
Thampera, perfettamente
integrati nella società di
frontiera, simile alla loro

SCR-1845-6357 (Pavo)

Alcune letture dei dati
riguardanti questo sistema
fecero credere agli xenologi
imperiali che la nana bruna

qui presente fosse abitata da
alieni allo stato gassoso

Stella di Kapteyn (Ianus)

Verzh e Xabrud, secondo e
terzo mondo in ordine di

distanza da Ianus; si tratta dei
mondi d’origine

rispettivamente dei Varukka,
specie rettile, e dei Sobdoni,

specie molluscoide.
Sono pianeti in pieno inverno
nucleare dove la vita umana è

possibile solo se
adeguatamente protetta;
attualmente è in corso

l’integrazione dei nativi, cui è
stata fatta passare

l’occupazione in cambio del
recupero dell’atmosfera,

dell’idrosfera e della biosfera
dei due mondi

In questo sistema raggiunsero
più o meno nello stesso

momento la maturità
tecnologica due specie aliene

diverse; incapaci di
comprendersi o anche solo

ignorarsi, piombarono in uno
stato di guerra totale

paragonabile al Grande
Errore di tanti secoli fa. Ne
fecero le spese non solo i

mondi, che diventarono tozzi
di carbone radioattivi, ma
anche le specie originarie:

prima fortissime, ora ridotte ad
uno stato tribale, vennero

facilmente sottomesse con un
singolo attacco della Legione



Lacaille 8760 (Microscopius)

Non è solo il nome dello
scopritore ad accomunare
questa stella a Piscis, ma

anche la sua qualifica di nido
di bucanieri; essi hanno

impiegato l’infame tecnica del
planet-cracking, unita ai
frequenti brillamenti di

Microscopius per far saltare in
aria l’unico pianeta brullo
orbitante intorno a questa

stella così da poterne sfruttare
i minerali per varare astronavi

Kruger 60 (Cepheus)

Gli antichi umani ritenevano
che una cometa periodica

provenisse da questo sistema;
in seguito si scoprì che si
trattava dell’enorme Nave

Generazionale della
Carovana Interstellare

Den 1048-3956 (Templum)

La comunità scientifica
imperiale si sta ancora

scervellando per capire come
sia stato possibile ritrovare

l’antica sonda Voyager-2 qui

Ross 614 (Neper)

L’impero finanziò la
costruzione di una base
navale per l’Astromarina

Spaziale in questo sistema
per mantenere sotto controllo i
sistemi vicini, distanti da Sol

UJPS 0722−0540 (Lucas) Sul vicino Garmir vige il detto:
“Sei inutile come Lucas!”

Wolf 424 (Virgo)
Il sistema funse per

pochissimo tempo da capitale
per l’impero diviso di Simiel

Stella di Van Maanen (Sola)

Garmir, pianeta-prigione
dalle dimensioni di una super-
terra; a causa del suo orbitare

a una fredda nana bianca
anche questo mondo è

congelato per 4/5, mentre la
restante parte è composta da

un’immensa tundra

Il mondo Garmir venne
deputato a colonia penale
poco dopo la sua scoperta;

ancora oggi il pianeta
presenta il più alto tasso di
crimini in tutto l’impero, a

testimonianza del fallimento di
questa tecnica carceraria

Gliese 1 (Sculptor)

Quest’anonima stella, troppo
debole per essere scorta a
occhio nudo, ha conosciuto
l’insediamento umano nella

forma di installazioni di
maledetti signori schiavisti; tali

tiranni vennero spazzati via
dall’Astromarina solo nel 2862



WISE 1639-6847 (Amerigus)
L’imperatore Jophiel venne
ucciso dall’esplosione della
sua nave in questo sistema

L 1159-16 (Fucina)

Svarog, Vulcano ed Efesto;
sono tre mondi forgia,

pesantemente inquinati;
l’originale fisionomia e vita
biologica di questi mondi è
difficilmente individuabile

La capitale di questo sistema,
Weland, su Vulcano, produce
da sola il 5% delle armi che
vanno alla Legione Stellare

Gliese 674 (Ara)

Vesta, piccolo pianeta
infuocato; possiede oceani,
mari e fiumi di lava; alcuni

microscopici organismi litoidi
a base di silicio sono stati

scoperti sulla sua superficie

Quest’ostico mondo venne
colonizzato da una missione
religiosa che voleva farne il

luogo dove dimostrare
all’umanità le virtù della castità

derivate dalla propria fede;
tuttavia, la repressione

religiosa instaurata
dall’amministrazione

teocratica (l’inquisizione) finì
per scatenare una rivolta

orgiastica della popolazione
sottomessa

Gliese 687 (Draco)

Minerva, è un pianeta
terrestre di dimensioni

minute, ricoperto per il 40%
da foreste sempreverdi,
adibite a riserva naturale

Minerva è conosciuto come
“l’Atene stellare”, luogo di
ritrovo per i filosofi di ogni
pianeta, anche a distanza

grazie all’olografia

LHS 292 (Sextans)
Molte aziende di videogiochi

hanno la propria sede su
stazioni in questo sistema

WISE J0521+1025 (Orion)
Il più grande telescopio

dell’impero, Hubble LXXVIII,
ha sede in questo sistema

LP 145-141 (Delectatio)

Bacco, da pianeta gioviano
qual è non è direttamente

abitato, ma orbitato da
stazioni spaziali dedicate ad

ogni tipo di passione

La celeberrima Spaceland,
parco dei divertimenti a tema

spaziale, orbita intorno a
questa stella e al grande
pianeta gioviano Bacco

Gliese 1245 (Pecus)

Il sistema è famoso per la sua
qualità di paradiso fiscale;
molti magnati evadono le

tasse aprendo un conto su
Imago, sistema che in realtà è

completamente disabitato

Gliese 876 (Wushu)

(Ao) Kuang, (Ao) Rin, (Ao)
Run, (Ao) Shun; due mondi
terrestri e due terraformati
densamente popolati e a
stragrande maggioranza

estremo-orientale

Prendono il nome a prestito
dai dragoni cinesi dei quattro

mari; su ognuno di questi
mondi ha sede una scuola

diversa di arti marziali, tra le
quali è organizzato un torneo
che si ripete ogni quattro anni

con grande partecipazione



LHS 288 (Carina)
Apolllo, pianeta dal clima
variopinto e dagli ambienti

contrastanti su cui si parlano
molteplici lingue, perfino xeno

Pianeta attivissimo dal punto
di vista culturale; l’Accademia

Imperiale ha un’importante
filiale qui, che controlla e

aggiorna di anno in anno la
lingua solare standard

Gliese 1002 (Imago)

È conosciuto come “il sistema
dei virtuali”; la nave colonia

inviata a prenderne possesso,
infatti, non trovò il pianeta

roccioso che era stato
preventivato. Di conseguenza,

per preservare la propria
sanità mentale, i coloni

mancati vissero per decenni in
stato comatoso, respirando
una realtà virtuale indotta

Groombridge 1618 (Fabrica)

Ilmaris e la sua luna Yuo,
pianeta congelato nonché

patria degli Yaaniani, specie
esile e molto intelligente di
aspetto umanoide, ma di

origine anfibia, sviluppatasi a
partire da quelli che erano un
tempo gli oceani del giovane

mondo Ilmaris

Pochi milioni di anni fa, il
pianeta Ilmaris sperimentò

una glaciazione; per
sopravvivere, gli yaaniani
dovettero sviluppare alta

tecnologia. Dediti alla ricerca
scientifica, non fecero

particolare resistenza alla
conquista imperiale.

Gliese 412 (Cortex)

Una missione di scienziati
senza scrupoli stabilì una

base intorno a questa stella
dedicandosi a grosse

modifiche genetiche di cavie
umani non consenzienti; il
risultato fu la creazione di

uomini-bestia, simili ai
licantropi delle leggende, che
finirono con l’uccidere i propri

carcerieri e costituire una
libera repubblica che riscoprì

per proprio conto l’Impero

Gliese 832 (Grus)

Pan, un pianeta giardino
impegnato da una comune

ecumenica di piante senzienti
e da animali inebriati dalle
loro esalazioni e profumi 

La Comune Vegetale di Pan
ha accettato la protezione

imperiale contro la
preservazione della propria

autonomia. Poche centinaia di
uomini sono autorizzati a
vivere sulla sua superficie

AD Leonis (Anthill)

Sta-re-nia, il mondo patria dei
Vesperices e da questi

completamente divorato;
nessun’altra forma di vita è

presente sulla sua superficie

L’Impero ha ingaggiato una
dura lotta con la regina

dell’alveare Vesperan, unica
mente reale della specie,
molto simile a insettoidi

TOT. 52 STELLE OCCUPATE TOT. 64 PIANETI ABITATI 5 PC DI DISTANZA DA SOL




	Nāga, prende il nome da una leggendarie stirpe serpentina; è un pianeta brullo interessato da un fallito tentativo di terraformazione (l’acqua importata dalla Terra invase le gallerie abitate, costringendo i nāgani a rifugiarsi più in profondità)

